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TEMPO di         

QUARESIMA 

IL MOMENTO CULMINANTE  

Narra il Vangelo che Gesù «fu   
trasfigurato davanti a loro: il suo 
volto brillò come il sole e le sue   
vesti divennero candide come la 
luce» (Mt 17,2). Ecco la “cima”, la 

meta del cammino. Al termine della 

salita, mentre stanno sull’alto monte 

con Gesù, ai tre discepoli è data la 

grazia di vederlo nella sua gloria, 

splendente di luce soprannaturale, 

che non veniva da fuori, ma si irradiava 

da Lui stesso. La divina bellezza di 

questa visione fu incomparabilmente 

potessero aver fatto nel salire sul 

Tabor. Come in ogni impegnativa 

escursione in montagna: salendo 

bisogna tenere lo sguardo ben    

fisso al sentiero; ma il panorama 

che si spalanca alla fine sorprende 

e ripaga per la sua meraviglia. 

 Anche il processo sinodale      

appare spesso arduo e a volte ci 

potremmo scoraggiare.  

Ma quello che ci attende al termine 

è senz’altro qualcosa di meraviglioso 

e sorprendente, che ci aiuterà a 

comprendere meglio la volontà di 

Dio e la nostra missione al servizio 

del suo Regno. 

L’esperienza dei discepoli sul Monte 

Tabor si arricchisce ulteriormente 

quando, accanto a Gesù trasfigurato, 

rispettivamente la Legge e i Profeti 

(cfr Mt 17,3). La novità del Cristo è 

compimento dell’antica Alleanza e 

delle promesse; è inseparabile 

dalla storia di Dio con il suo popolo 

e ne rivela il senso profondo.  
Analogamente, il percorso sinodale 

è radicato nella tradizione della 
Chiesa e al tempo stesso aperto 
verso la novità. La tradizione è fonte 
di ispirazione per cercare strade 
nuove, evitando le opposte         
tentazioni dell’immobilismo e della 

sperimentazione improvvisata. 
Dal Messaggio di Papa Francesco                            

Quaresima 2023 - 2^ parte 

 

- 2^parte  
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Quando ci accostiamo alla 
vita delle amiche e amici di 
Dio constatiamo che ognuno 
di essi, nel personale cammino di 
sequela di Gesù, è custode di 
uno specifico “segreto” sul 
quale edifica la propria vita e il 
personale percorso di santità. 

Il giovane Matteo Farina 
(Avellino 19 settembre 1990                
– Brindisi 24 aprile 2009) –           
dichiarato Venerabile da papa 
Francesco il 06 maggio 2020 –    
ha fondato la sua intera       
esistenza sull’arte di dimenticare 
sé stesso. È stato questo il suo 
“segreto”, che lo ha reso un 
ragazzo sempre sorridente, 
capace di umorismo, sereno 
nelle avversità della salute,  
totalmente abbandonato in 
Dio, libero dall’ansia di affermarsi, 
premuroso verso il suo mondo 
affettivo, caritatevole verso i 
poveri vicini e lontani, capace 
di sognare e progettare il suo 
futuro come vita messa a     
disposizione di coloro che   
sono nel bisogno. 

Decentrato da sé stesso, Matteo è 
divenuto un portatore di gioia, tanto 
che egli stesso affermava: 
“Abbattersi non giova a nulla,     
dobbiamo invece essere felici e   
dare sempre gioia. Più gioia diamo, 
più gli altri sono felici. Più gli altri 

“.  

Inoltre ha avvertito nel      
suo cuore una vocazione      
tutta speciale che così ha   
descritto: “Spero di riuscire a 
realizzare la mia missione di 
infiltrato tra i giovani, (…)     
osservo chi mi sta intorno, per 
entrare tra loro silenzioso   
come un virus e contagiarli di 
una malattia senza cura,     
l’Amore!”. 

L’arte di dimenticare sé 
stesso ha fatto di Matteo un 
giovane uomo e un cristiano 
adulto nella fede, rendendolo 
capace di anteporre a sé Dio e 
il bene del suo prossimo, tanto 
da portarlo a pregare: “Mio Dio 
ho due mani, fa che una sia 
sempre stretta a te sicché in 
qualunque prova io non possa 
allontanarmi da te, ma     
stringerti sempre più; e l’altra 
mano, ti prego, se è tua      
volontà, lasciala cadere sul 
mondo… perché come io ho 
conosciuto te per mezzo di   
altri, così anche chi non crede 
possa conoscerti attraverso 
me. Voglio essere uno      
specchio, il più limpido       
possibile, e, se è la tua volontà, 
riflettere la tua luce nel cuore 
di ogni uomo”. 

Don Claudio Cenacchi 
(Da Avvenire del 24 Aprile 2022).  
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Questa seconda domenica di 
Quaresima ci conduce sul monte 
della Trasfigurazione e ci fa    
assaporare lo straordinario di 
Dio, che irrompe nella vicenda 
umana. La luce che traspare dal 
volto di Cristo e dalle sue vesti, la 
presenza di Mosè e di Elia e la 
nube luminosa ci mettono davanti 
a qualcosa di bello e straordinario 
che si sta realizzando. L’espressione 
di Pietro “Signore, è bello per noi 
essere qui” è manifestazione  
semplice e spontanea di una       
felicità e di una pienezza che si 
vorrebbero prolungare. Pietro  
vorrebbe rendere eterno quel   
momento privilegiato.  

Quante volte è capitato anche a 
noi qualche evento che ci ha  

messo in cuore il 
desiderio che non 
finisse più: era 
così bello che non 
ci saremmo più 
mossi. Pietro ha 

capito che è bello! Sul volto di 
Gesù appare la bellezza originaria 
frutto dell’opera creatrice di Dio. 
E qui è bello “essere”. Perché  
intuiamo di essere fatti per questo, 
altrove è “brutto” e non possiamo 
“essere”. Solo davanti al volto di 
Gesù ci sentiamo a casa. Per   
questo siamo “pellegrini” in cerca 
di quel volto, davanti al quale   
ritroviamo il nostro volto.  

Allora capiamo che il Padre ha 
una sola Parola, che lo rivela   
pienamente: il Figlio. A noi dice 
di ascoltarlo, perché, ascoltando 
Lui, diventiamo come Lui, figli. 
È questo il segreto perché la     
nostra vita diventi cristiana: poter 
dire come Pietro “Signore, è bello 
per noi stare qui”. Siamo cristiani 
infatti non perché siamo buoni, 
generosi, pazienti, altruisti, ma 
perché abbiamo incontrato Cristo, 
perché ci siamo “innamorati” di 
Lui. E proprio questo incontro ci 
aiuta ad essere buoni, generosi, 
pazienti e altruisti.  

Possiamo pensare a san Paolo: 
quando all’orizzonte della sua 
vita comparve Gesù (Paolo era 
sulla strada verso Damasco) gli è 
nato in cuore un solo desiderio: 
conoscere Lui, conquistarlo dal 
momento che “anch’io sono stato 
conquistato da Lui” (Fil 3,4-12). 
Chiediamo al Padre che questo 
avvenga anche per noi. 

SOLO AMANDO, “ESISTEVO” 

Il Paradiso a portata di mano.  

Possibile?  

Io l’ho sperimentato molte volte 
da quando, a 30 anni, scoprii che Dio 
ci ama immensamente e ogni giorno 
attende la nostra risposta d’amore; 
non che egli ne abbia bisogno, ma 
perché ci vuole partecipare la sua 

gioia.  

Le cose andarono così.  

Per amore di una ragazza, che da 
60 anni è mia moglie, io – allora non 
credente – accettai di incontrare una 
comunità ecclesiale che cercava di     
attuare nel quotidiano gli insegnamenti 
del Vangelo, particolarmente quello 
che era annunciato come un nuovo 
comandamento: “Amatevi gli uni gli 
altri come io ho amato voi”. Quindi 
una vita eroica, per incoraggiarci 
alla quale Gesù stesso prometteva il 
suo aiuto, soggiungendo: “Dove due 
o più sono uniti nel mio nome, lì   

sono io in mezzo a loro”. 

In quella comunità mi sentii      
accolto come se ci conoscessimo da 

sempre, con semplicità.  

Lì imparai ad ascoltare, facendo 
tacere il mio “io”, che prima voleva 
sempre prevalere, imporsi, come per 

essere sicuro di esistere.  

E sempre più comprendevo che 

soltanto amando, “esistevo”. 

Giovanni M. - Italia  

Signore, è bello per noi                    

essere qui! (Mt 17,4) 

  settimanale 
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Settimanale 05 - 12/03/2023 

-                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
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Lunedì 06/03/2023  

 ore 18:30 - : 

 
 

  

  

  

 
 
 

Giovedì 09/03/2023                                               

 

 

Venerdì 10/03/2023                                              
ore 18:30 - :  

 

Sabato 11/03/2023                                         

17:30 - Soccorso: Alberto Baldoni e def. Baldoni - Tomassoni 

DOMENICA 12/03/2023 

3 ^  D I  Q UA RE SIM A  
 

ore 09:30 - Soccorso:  

ore 11:00 - Villa:  

Sabato 04/03/2023                                        

17:30 - Soccorso                                               
Benito e Giuseppa Mariotti/Ugo Marcucci 

DOMENICA 05/03/2023 

2 ^  D I  Q UA RE SIM A  
 

ore 09:30 - Soccorso:  

ore 11:00 - Villa: Antonella Cerutti; Antonino e 

Antonina Cammarata 

Quest’anno avremo due 

25mi del Crocifisso:           

a Castelvieto                                  

(03-14 Maggio) e                              

Antria (18-25 Giugno). 

Le Processioni: 

07 Maggio a Castelvieto 

e 18 Giugno ad Antria. 


